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POTENZA

Imbianchini, tornitori, ad-
detti per le presse, caldaisti, sal-
datori. Sono le figure professio-
nali più richieste nel Potentino.
Lodiceun’indaginedell’Osserva-
torio provinciale del mercato
del lavoro che sottolinea come
l’imprenditoria locale sia alla

continua ricerca di lavoratori
"manuali" nonostante il territo-
rio continui a sfornare laureati.
Che, non a caso, di fronte alla ca-
renza di opportunità, emigrano:
sono circa 2.500 all’anno i giova-
ni lucani che lasciano la regione
per trovare sbocchi occupazio-
nali altrove. Le aziende, dunque,

continuano a snobbare manager
efigureapicali,conlegrandireal-
tà (Fiat, Ferrero, Coca-Cola) che
hanno già in casa i "cervelloni",
mentreipiccoli imprenditoriap-
paionoriottosiadinvestirerisor-
se economiche in profili profes-
sionali che tendono ad assorbire
nellepropriecompetenze.

Secondoelementodiriflessio-
ne: la richiesta crescente di ope-
rai specializzati — sottolinea
l’Osservatorio — non trova ri-
scontro nell’attività formativa
messa in campo dalla Regione
che preferisce intervenire sulla
specializzazione di giovani "su-
permasterizzati" molti dei quali,
dopo il periodo formativo, van-
no via. Si spiega così il risultato
di uno studio di Fondazione ita-
liana Accenture e Università
Bocconi,secondoilqualePoten-
zaeMaterasonoagliultimiposti
fra le province italiane per capa-
cità di attrarre e creare opportu-
nità per professionalità "innova-
tive" ed "elevate". Se da un lato
c’è poco terreno fertile per i ma-
nager, dall’altro la Basilicata ri-

schiadiritrovarsiancheconope-
raichehannounaccentopocofa-
miliare. «La verità — dice l’eco-
nomista Nino D’Agostino — è
cheilsistemaformativoregiona-
le asseconda un processo di sco-
larizzazione che è spiazzante ri-
spetto alle reali opportunità del-
la Basilicata. I nostri giovani so-
noorientativersoattivitàconcer-
nenti le professioni impiegati-
zie. Accade così che nel Meta-
pontino, tanto per fare un esem-
pio, il 60% della forza lavoro re-
golare viene dalla Puglia. Credo
che tutto abbia origine in un ap-
proccio culturale delle famiglie
chetendonoadescluderecertila-
voridal futuro deipropri figli».

Quanto alla domanda di ope-
rai specializzati, D’Agostino
sottolinea che è riscontrabile in
tutta Italia. Con una differenza
sostanziale: «Le aziende lucane
vogliono lavoratori manuali
preparati, ma — precisa — of-
frono basse qualifiche in modo
da prevedere un salario d’in-
gresso molto basso. Ecco per-
ché assistiamo anche all’emi-

grazione di operai specializzati
chealNord trovano un’occupa-
zione ben remunerata».

Il presidente della Giunta re-
gionale,VitoDeFilippo,condivi-
de la chiave di lettura data da
D’Agostino, ma evidenzia che
nell’ultimorapportodiUnionca-
mere Basilicata è registrata una
crescitadi interessedapartedel-
le imprese lucane verso laureati
e "masterizzati". Interesse che si
riverbera sulle assunzioni con
un +7,5% nel primo trimestre
2007 rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Per quanto ri-
guardala formazione da"tarare"
sulla domanda di operai specia-
lizzati, il governatore spiega che
«la Giunta regionale ha da poco
approvato il regolamento sulla
legge per l’apprendistato che
punta a formare proprio queste
figure». Sulla stessa lunghezza
d’onda il presidente regionale di
Unioncamere, Pasquale Lamor-
te, secondo il quale «l’apprendi-
statorisponderàall’esigenzadel-
le pmi di formare in casa i propri
lavoratori».

«Gender equality. Pari op-
portunitànelmercato del lavo-
ro.Attualità eprospettive di ri-
forma» è stato il tema del con-
vegno svoltosi nel giorno del-
la festa dell’Europa, presso la
Seconda Università degli stu-
di di Napoli.

La discussione, dopo il raf-
fronto sullo sviluppo concet-
tuale di genere in Italia e negli
altripaesieuropei,sièincentra-
ta sul mercato del lavoro loca-
le, mostrando i lati deboli della
società casertana, stretta tra
squilibrio strutturale con il
CentroedilNordItaliae labas-
sa quota di donne occupate.
Per una popolazione femmini-
le di 434.894 unità (censimento

2001)nell’interaprovinciasire-
gistra oggi un incremento
dell’occupazione dell’1,5 % an-
nuo, rispetto alla media nazio-
nale (vedi i dati Istat, consulta-
bili in www.fmb.unimore.it, al-
la pagina del Bollettino Adapt,
2007, n. 14). La crescita dell’of-
ferta di lavoro, pari allo 0,2% su
base nazionale, vede nella pro-
vinciadiCasertaun+15%afavo-
re della componente femmini-
le, concorrendo ad innalzare il
tasso d’attività generale stima-
to intorno al 48,5 nel 2006.

A fronte di questi dati inco-
raggianti, addizionati al tasso di
scolarizzazione mediamente
più alto per le donne, non si ri-
scontraperònel mercatodel la-
voroun’effettivaqualitàdell’oc-
cupazionefemminile.Neisetto-

ri di inserimento privilegiati
perledonne,(serviziecommer-
cio), queste non si collocano in
posizioni di vertice. Giocano a
sfavore vari fattori, tra i quali le
maggioriresponsabilitàfamilia-
ri e la difficoltà di ingresso e ri-
collocazione. Si constata peral-
tro la perdurante indisponibili-
tà di una grossa percentuale di
donne a cercare un’occupazio-
ne.Icentriperl’impiegononfor-
niscono dati sull’inattività se-
condo il genere: bisogna atte-
nersi a quelli Eurostat e Spinn.
Gliunicivaloricertidisponibili,
sebbene datati, sulle dinamiche
occupazionalidigenereinambi-
to localesonofornitidallaDire-
zione provinciale del lavoro di
Caserta, che nel 1996 effettuò
un’attivitàdivigilanzaspeciale.

Irisultati,peruncampionedi
26 aziende tra private e pubbli-
che,noneranostaticonfortanti.
L’andamento occupazionale
delledonne,all’epocadellaveri-
fica, era dell’8,5% nell’industria
(-10%rispettoal triennioprece-
dente); nessuna era ai vertici
aziendali,enelleimpresepriva-
te si era riscontrato che le lavo-
ratrici madri di livello elevato
non avevano fruito dell’asten-
sione facoltativa. Nel settore
pubblico vi era parità numerica
tra i sessi, ma con netta preva-
lenza maschile nelle posizioni
di responsabilità. Vi era sostan-
zialeparitàdi trattamentoretri-
butivo a parità di mansioni, ma
il rapporto previsto dall’ex art.
9 legge. 125/91 sulla situazione
occupazionale della forza lavo-
ro secondo il genere, rivelò che
solo quattro imprese avevano
compilatocorrettamente ilmo-
dulo e lo avevano consegnato
agliorganismicompetenti.Adi-
stanza di un decennio, purtrop-
po, le problematiche di genere
nonappaionovariate.

Rosa Bellopede

STRATEGIA
Dall’analisi emerge
ladivergenza tra le esigenze
delle imprese e le politiche
messe in campo
dalla Regione

Cresce (a rilento)
l’occupazione «rosa»

PROBLEMIAPERTI
Si segnala ancora
una disparità
di incarichi
di responsabilità
con gli uomini

Gli strumenti. Confluiscono i dati della Borsa continua nazionale e di BasilIl corso. Già assunto quasi l’80 per cento dei partecipanti

L’indagine. Forte richiesta di operai specializzati in Basilicata

IL MERCATO DEL LAVORO

RÉA

BASILICATA. Indagine dell’Osservatorio del mercato del lavoro: imbianchini e saldatori tra i profili più richiesti

Preferiti gli operai specializzati
Le grandi aziende continuano a non assorbire i giovani laureati locali

Il Master sviluppo crea posti
POTENZA

Sette allievi su nove hanno
trovatoun’occupazioneinentie
aziendedellaBasilicata.Risulta-
to oltre le più rosee aspettative
perilMasterinSviluppoEcono-
micoinGestioneaziendale,pro-
mossodallaCameradicommer-
cio di Potenza e dalla sua azien-
da speciale Forim con il suppor-
totecnico-specialisticodell’Isti-
tutoTagliacarnediRoma.Quel-
lo di quest’anno — il Master è
giunto alla sua decima edizione
—èundatoaddiritturamigliora-
tivo rispetto alle performance

del passato, che mostravano un
tasso medio di occupazione a 6
mesi da parte del 50% di allievi e
adunannodell’80%.

Intanto gli allievi del Master
hanno deciso di "unire le forze"
dandovita ad una vera e propria
associazione con l’obiettivo di
ideare forme di collaborazione
professionaleedifaredasuppor-
to ai giovani che seguiranno lo
stesso corso: «Sarà una casa co-
mune in cui incontrarci, scam-
biare esperienze con tutti colo-
ro che hanno frequentato il per-
corso formativo e a disposizio-

nedichivorràfarlonelleprossi-
me edizioni — ha annunciato
Graziano Pagliarulo, facendosi
portavoce dei colleghi —. La
qualitàdelMaster, laperfettaor-
ganizzazione, la professionalità
deidocentielametodologiahan-
no determinato in tutti noi una
crescita complessiva dal punto
di vista umano e professionale.
Èunbagaglio chevacertamente
diffuso in direzione di chi, come
noi,havogliadiunfuturolavora-
tivonellanostraprovinciaenel-
lanostra regione».

Ma. Br.

Database unico per l’impiego
POTENZA

La Borsacontinua naziona-
le del lavoro in Basilicata trac-
cia un bilancio: 25 "punti borsa"
aperti, 610 candidature pubbli-
catedaicittadinisulnodoregio-
nalee50aziendeiscritte.Nume-
ri destinati a crescere ulterior-
mente visto che in questi giorni
è partita anche l’interoperabili-
tà tra la Borsa e il Basil (Sistema
informativo lavoro della Basili-
cata). Inquesto modotutti i dati
inseriti dai Centri per l’impiego
nel "mega cervellone" del Basil
saranno, automaticamente, ri-

versati sul nodo regionale di
Borsa la cui gestione è affidata
all’Ufficio Lavoro della Regio-
ne Basilicata con l’assistenza
tecnica di Italia Lavoro.

InparticolareBasil,inBasilica-
ta,èattivodal2005.Si trattadiun
strutturaingradodiriorganizza-
re il "Sistema Lavoro" offrendo
anche la diffusione dei servizi
del network Borsa Lavoro. Il Ba-
sil è, inoltre, un punto di accesso
per i servizi on line riservati ad
aziende, consulenti ed agenzie
per il lavoro, categorie datoriali,
scuole, università. La struttura

del Basil consente ai Centri per
l’Impiego di svolgere procedure
e servizi attraverso un processo
completo di informatizzazione.
Allostessotempoèpossibile, tra
le altre cose, curare la gestione
anagraficadelleaziende,lasche-
da professionale dei cittadini, le
liste di disoccupazione, mobili-
tà, collocamento mirato e le pro-
cedurediassunzionedel pubbli-
co impiego. L’obiettivo è quello
dimetterea disposizionedei cit-
tadiniedelleimpreseiserviziof-
fertidallaBorsa.

Ma. Br.

2.500
Igiovanilucanilaureaticheogni
annoemigranoincercadi
lavoro.Secondol’indagine
dell’Osservatorioprovincialesul
mercatodellavoro.

60%
Traleassunzionifatteèaltala
percentualedirichiestedi
personaleconesperienza
lavorativaintegrativadella
preparazionescolastica.


